
equelloeuropeo

A Trieste un conuegno internazionale
de d,icato ai bibliotecari
nella "nuoua Eu,ropa"

tt Durs*ltt;t
che spero presto ci sarà": così
Silvana Monti ha apefio il suo
intervento su1 corso di laurea
breve per bibliotecari. Queste
le parole che meglio r iassu-
mono la dtstanza tra i1 nostro
paese (la speranza) e i paesi
de1 Nord  Europa ( la  rea l tà :
dalla fase della rcalizzazione e
della veri f ica sono ora a quel-
la del cambiamento dei pro-
grammi) a proposito della for-
maz ione pro fess iona le .  Ne
hanno par la to  per  t re  dens i
giorni al convegno tr iest ino
un cent ina io  d i  b ib l io tecar i
aus t r iac j .  be lg i .  t roa l i .  danes i .
francesi, greci, inglesi, irlande-
si, italiani, olandesi, portoghe-
si, sammarinesi, scozzesl, spa-
gno1i, sloveni, tedeschi, un-
gheresi. È stata 1a prima volta
che è  avvenuto  ne l  nos t ro
paese e questo è un dato po-
sitlvo. Si è respirato un po' di
Europa. 11 convegno "Bibl io-

tecari nel la nuova Europa" si
è svolto a Trieste dal 26 aI 29
novembre 1!!2; promosso e
organizzato dalla Biblioteca ci-
vica Hort is e dal la Bibl ioteca
statale del popolo di Trieste
con i l  patroclnio del la Com-
miss ione cu l tu ra  de l  Par la -
mento eufopeo.
Che per l ' l tal ia ci sia ancora
molto, se non tutto, da fare è
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no nel prossimo anno accade-
mico 1993-1994. Della durata
di tre anni, sono pensate co-
me un gradino che può o non
può portare alla laurea. C'è di
tutto negl i  insegnamenti:  dal
diritto all'orga nizzazione, aIIa
storia greca, dell'Asia orienta-
le, del l 'arte romana, del l 'arte
copta. 11 dibatt i to che subito
dopo si è apefio ha fortemen-
te criticato questa impostazio-
ne giudicata decisamente ina-
deguata, come inadeguato è
stato giudicato il panorama of-
fcno  da l le  scLro le  i ta l iane  es i -
stenti (ma quella di Firenze è
chiusa da oltre trent 'anni) e
dai vari  insegnamenti di bi-

mia e scienze dell'informazio-
ne  de1 Te l lo rd  Co l lege d i
Edimburgo. Sono 450 g1i stu-
dent i  che  s i  i sc r ivono ogn i
a n n o  a i  c o r s ì  e  q u e s t o  (  a v -
venuto superando tutta una
serie dì barriere: distanza fisi-
ca dall'istltuzione che offre i1
c o r s o !  m a n c a t a  c o n c ( s \ i t ) n c
de1 congedo da1 lavoro  per
l r e q u c n t a r e  l  u n i v e r s i t à .  i m -
poss ib i l i tà  d i  f requentare
l 'università per ragioni fami-
gliari, orari non adattl, impos-
sibilità a lavorare ai propri rit-
m i ,  r ig id i tà  de l  cur r i cu lum,
mancato riconoscimento delle
quali f iche e dei corsi di for-
mazione offerti, mancanza di

scaturi to da1le relazioni,  dal
d iba t t i to  e  da l1e  paro le  d i
semplice circostanza portate
dal Ministero per i beni cultu-
ral i .  Assente poi i l  Ministero
per  I 'un ivers i tà  e  la  r i cerca
scientifica. Che cosa viene fat-
to per istituire corsi di laurea
con curricula fondati sui biso-
gni delle blblioteche? Che co-
sa viene fatto per l 'aggiorna-
mento costante del personale?
" lnerz ia  p iu  to ta le  de l lo  S taro ' .
ha denunciato Igino Poggiall,
" l 'unico soggetto che ha cer-
c a t o  d i  s m u o v e r e  l e  a c q u e  è
stata l'Associazlone italiana bi-
blioteche". Eppure un f11o ros-
so ha collegato le diverse rela-
zioni: \a necessità (di questa si
deve parlare se si vuole reg-
gere al la sf ida che viene dal
mondo delf informazlone) di
:una alfa qualificazione e di un
processo permanente di for-
mazlone.
Che cosa è accaduto alle lau-
ree  brev i?  Ne ha  par la to
Silvana Monti,  preside del la
Faco l tà  d i  le t te rc  de l l  Un i re r -
sità di Trieste. Mentre per al-
cuni settori, come medicina e
ingegneria, sono part i te, nel
settore umanlstico (rientrano
qu i  que l le  per  b ib l io tecar i )
siamo ancora al la fase dl un
documento elaborato da urra
commissione nazionale unr-
vers i ta r ia  composta  d i  so l i
professori. Si spera che parta-
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blioteconomia. Ha ricevuto un
lungo applauso chi è interve-
nuto dicendo che i docenti di
bibiioteconomia devono met-
te rs i  a  s tud ia re  i  nuov i  saper i
per poi insegnarli.
Su quali gambe andrebbero a
poggiare poi questi  diplomi
brevi? Insegnamento gratuito,
istituzioni pubbliche disposte
ad accogliere i tirocinanti, in
deflnitiva scarsi contributi, po-
litica del1a lesina e del rispar-
mio .  "Quest i  d ip lomi  -  ha
concluso Silvana Monti - per
i1 governo sono un f iore
all'occhie11o".
Anche per Giuseppe Vitiello il
livello italiano nella formazro-
ne è molto basso, una forma-
zione che non corrisponde aí
bisogni delle blblioteche.
Dalla speranza alla realtà con
Donald Steele, direttore del
Dipartimento di bibliotecono-

fiducia nelle proprie capacità
di ottenere 1e qualifiche desi-
derate. Queste barr iere sono
s ta te  supera te  perché in
Scozia è stato creato un siste-
ma di Îormazione più rispon-
dente  e  f less ib i le  d i  que11o
de l  passato .  S tee le  ha  i l l us t ra -
to in modo dettagliato la ver-
sione delf insegnamento a dl-
slanza.
I1  s is tema o landese dà  una
formazione a livello molto al-
to .  I  cors i  d i  laurea  durano
quattro anni e si fondano su
comunicaz ione,  teor ia  de l la
comunicazlone del l ' informa-
zione, esplorazione dell'infor-
mazione documentaria, gestio-
n e ,  f o n d a m e n t i  d e l ì e  v a r i e
scienze con stage di fbrmazio-
ne-lavoro nel terzo anno che
coprono il 25 per cento (cosi
Albert K. Boekhorst del l 'Uni-
versità di Amsterdam, Diparti-
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mento del libro, biblioteche e
sc ienze de l f  in fo rmaz ione) .
Che a  l i ve l l i  a l t i  c i  s ia  una
pr ev alenza dell' aspetto gestio-
nale 1o testimonia 11 fatto che
il capo bibliotecario dell'Uni-
versità di Amsterdam ha una
laurea in economia senza aver
avuto una formazione in bi-
blioteconomia.
Per Brynley F. Roberts, diret-
tore del la Bibl ioteca naziona-
le  de l  Ga l les  e  p res idente
della Sezione biblioteche na-
z iona l i  de l l  tn l ,q :  'uno  deg l i
elementi sal ienti  del lavorcr
del bibl iotecario è i l  suo ca-
rattere intemazionale e Ia ca-
pacità di lavorare in modo ef-
f i cace  in  co l laboraz ione" .  I1
bibliotecario de1le biblioteche
naz jona l i  ha  d ivers i  campi  d i
formazione: storia del l ibro,
cu l tu ra ,  descr iz ione s to r ica  e
c a t a l o g a z i o n e .  b i  b l i o g r a f i a .
conse r.,ra zione (pianif i  cazion e
e aspettl operativi). Deve es-
sere personale di alto livello
culturale, non solo negli studi
bibliografici e nel1a conoscen-
za delle collezioni, ma dotato
anche d i  un  a l to  l i ve l lo  d i
sp ectalizzaztone universitaria.
"I1 personale comincerà a la-
vorare in bibl ioteca dispo-
nendo già di un alto live1lo di
i s t ruz ione accademica  ma
sarà incoraggiato a continuare
la propria formazione in set-
tori  special ist ici ,  consideran-
dosi parte della comunità ac-
cademica" .  "Le  b ib l io teche
naz iona l i  devono po ter  ass i -
curare che il proprio persona-
1e sia composto da eruditi cu-
ratori accademici che siano a
conoscenza de i  modern i  sv i -
luppi dell'lnfo îmafica perché
la dimensione del le col lezioni
e la grande quanti tà di pub-
blicazioni ne rende impossibi-
le Ìa gestione non automatiz-
zafa."
Per Brynley Roberts "1a nuova
Europa è l 'Europa degli  stu-
diosi che può finalmente rea-
lizzarsi, ma l'elemento crucia-
le in tutti i progetti di collabo-
razione, siano essi naztonalt o
internazionali, è il facile

Biblioteche oggi - Febbroio '9 t

scambio  d i  in fo rmaz ion i  in
merito alle collezioni e l'effet-
tivo accesso a queste ultime".
La formazione cuiturale e pro-
fess iona le  dovrà  essere  i1
mezzo per raggiungere questl
obiettivi, utilizzando la tecno-
logla moderna per sviluppare
la col laborazione internazio-
na le .  C 'è  b isogno anche d i
una mob i l i tà  de i  b ib l io tecar i
(periodi di lavoro in bibliote-
che cooperant i )  per  que l la
menta l i tà  cosmopo l i ta  che
hanno sempre al'r;to.
Anche per Sherry Jespersen,
vice capo esecutivo dell'esrIs,
è necessaria un'alta qualifica-
zione, anche per reggere alla
concorrenza di altri settori del
mondo delf informazione che
assicurano maggiori soddisfa-
zioni sia in termini economici
che dl status sociale. L'infor-
màziofie, il suo reperimento
veloce e puntuaie, 1a sua ge-
stione, stanno diventando un
punto cruciale del la società
del nostro tempo. È un'impor-
tante r isorsa economica e la
tecno log ia  in fo rmat ica  è  1o
strumento per 1a sua gestione
efftcace. Si parla di un 50 per
cento della forza lavoro delle
economie post-industriali ad-
detta al le informazioni. Que-
sto ne1 Regno Unito ha provo-
cato un fofte aumento del1a ri-
chiesta di corsi anche da set-
tori esterni a quello tradizro-
nale de1la biblioteca e sta por-
tando a modificare le stesse
s c u o l e  d i  b i b l i o t e c o n o m i a  e
sc ienze de l l  in fo rmaz ione.
Oggi sono molto diverse da
quelle di dieci anni fa. Molte
di esse hanno mutato 1a loro
posizione all'interno delle pro-
prie ist i tuzioni e la maggior
parte dei loro corsi sono tenu-
t i  adesso al l ' interno del le fa-
coltà di informatica, economia
e commercio, comunicazione.
I corsl basati sulla biblioteco-
nomla Íradizronale, che com-
blnava competenze relative al.-
la gestione dei documenti con
l 'et ica del servizio pubblico,
hanno lasciato il posto a corsi
di gestione delle informazioni.

Anche qui si fa uso dell'inse-
gnamento a disÍ"anza e per
corrispondenza. Si assiste così
aI fatto che la parola bibliote-
ca sta scomparendo da molti
titoli del dipartimenti accade-
mici e che molte specializza-
z i o n i  i n  b i b l i o t e c o n o m i a
scompaiono da i  p ian i  d i  s tu -
d io  (è  s ta to  fa t to  1 'esempio
della bibl ioteconomia musica-
le). Si cerca di affrontare que-
s to  p rob lema o f f rendo cors i
modulari, ma è indubbiamen-
te sempre più difficile per il
settore accademico garantire
gl i  interessi professional i  mi-

noritari in modo sistematico.
Anche nel Regno Unito biso-
gna farc i conti con la scarsità
di fondi: "Si spende il 10 per
cento  de l  cos to  de i  s is temi
compttef lzzati  -  ha detto
Sherry Jespersen - per 1a 1o-
ro manutenzione annuale, ma
non si spende il 10 per cento
dei tre mil ioni di sterl ine, che
costa il personale, per la for-
maztone".
Le tre giornate triestine hanno
disegnato l'identikit di un bi-
bliotecario europeo interme-
diario infernazionale delf infor-
mazione: altamente e co-
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stantemente professionalizzato,
amichevole, aperlo, fantasioso,
flessibile, ordinato, innovativo,
tecnologico, interessato e, na-
turalmente, conoscitore deile
l ingue. Si sono concluse con
tre documenti che verranno
presentati ai vari governi e al
parlamento europeo. C'è mate-
ria di lavoro e di impegno per
i nostri ministri dei beni cultu-
ral i  e de1l 'università e per le
associazioni professlonali per
mettere a punto curricula ba-
sati sui blsogni di formazione
delle biblioteche, per la forma-
zione e I 'aggiornamento co-
stanti e per la mobilità di do-
centi e studenti in campo eu-
ropeo (a questo proposito ci
sono dlversi programml cnn,
tra cui Erasmus: perché non
incentivare presso 1e nostre
università 1'arrivo di docenti di
biblioteconomia e scienze del-
f informazione?). C'è anche la-
voro peî i1 ministero della fun-
zione pubblica e per i sindaca-
ti (si pensi a1 problema della
libera circolazione del1e pro-

fessioni, vincolata per ora nel-
le nostre biblloteche statali e
di ente locale al possesso della
c i t tad inanza i ta l iana :  qu i  s i
apre la questione se nel bi-
bliotecario prevalga la qualifi-
ca di impiegato pubblico o la
qualità funzionale della sua at-
t ivi tà). E c'è un problema di
m e r c a t o  d e l  l a v o r o  ( s u  c u i
hanno fallito i giacimenti cul-
turali), che ln questo momento
sembra chiuso, anche se tiene
(le ristrutturazloni aziendali de1
mondo dell'editoria, per fare
un esempio ,  sembrano non
toccare proprio solo gli addetti
all'informazione e ai centri di
documentazione).
P e r i nfo r m a z i o ni: Antonietta
Fontana, direttore della Biblio-
teca statale del popolo, via del
Teatro romano 77, 34127
Trieste, tei.  040-631.679,
îax: 040-369944; Anna Rosa
Rugliano, direttore del la Bi-
b l io teca  c iv ica  Hor t i s ,  P taz-
z a  H o r t j s  4 ,  3 4 1 2 3  T r i e s t e .
tel./îax: 040-301 108.

Roberto Maini
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